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All' fcia 111' taiii) èl Cisigli» I M li Ria 



L*Avv. Cav. Enrico Sandoni, nella sua qualità di padre 
e legittimo rappresentante del figlio Alberto, domiciliato in 
Bologna ed elettivamente, per gli effetti del presente ri- 
corso, in Roma presso V Avv. Carlo Gallihi, in unione 
ed a mezzo del sottoscritto Avv. Gaetano Franceschini, 
denuncia air Ecc.ma Quarta Sezione del Consiglio di 
Stato il provvedimento emesso dal Ministro delibi Pub- 
blica Istruzione e partecipato al ricorrente con Nota della 
R. Prefettura di Bologna 7 Novembre 1892 N. '?i^^ 

ESPOSIZIONE DEL FATTO 

Il giovanetto Alberto Sandoni, in seguito a regolare 
promozione, fu iscritto nelF ottobre 1891 alla terza classe 
del Ginnasio pareggiato Guido Guinizelli in Bologna, ma 
poscia la famiglia, per ragioni particolari, ebbe a ritirarlo 
dair Istituto predetto, affidandolo air insegnamento privato. 

Giunta r epoca degli esami di promozione, il Sandoni, 
con il consenso del R. Provveditore degli studi, fu presentato 
al R. Ginnasio Governativo esistente in questa Provincia, 
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avente sede nella città di Imola, e fu regolarmente am- 
messo alla sezione ordinaria di esami dell' agosto u. s. con 
formale deliberazione di quel corpo insegnante. So- 
stenuto onorevolmente V esame, fu promosso in tutte le 
materie nel primo esperimento; ed a termine degli esami 
gli fu rilasciato il certificato di promozione che si esibisce. 
Presentatosi poscia nell' ottobre u. s. al Ginnasio Guido 
Guinizelli di Bologna per ottenere la iscrizione alla 
quarta classe dell* anno scolastico 1892-93, la medesima 
gli fu rifiutata. 

Contro r ingiustificato rifiuto il padre dello studente 
Sandoni inoltrò ricorso a S. E. il Ministro della Pubblica 
Istruzione in data 27 settembre u. s.; ricorso che S. E. 
il Ministro ha creduto di non poter Mccettare per le ra- 
gioni che sono esposte nella lettera di comunicazione in 
data 7 Novembre u. s. 

Costituendo il rifiuto dell' iscrizione una aperta e pre- 
cisa violazione di Legge, l'Avv. Enrico Sandoni, nell' in- 
teresse del figliuol suo, valendosi delle facoltà che accorda 
la Legge 2 Giugno 1889 N. 6166 Sez. 3.% intende col pre- 
sento atto interporre formale ricorso a cotesta Ecc.ma 
Quarta Sezione del Consiglio di Stato, denunciando la 
violazione stessa per le seguenti 

CONSIDERAZIONI DI DIRITTO. 

1.^ Violazione dell' Art.** 55 del Regolamento 24 
settembre 1889, il quale dice: 

(Nella prima parte) < U alunno che senza legittime 
> ragioni di salute o di famiglia fosse uscito dopo il se- 
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» condo bimestre dalV Istituto ed al principio delV anno 

> scolastico volesse rientrarvi^ non potrà essere ammesso 
» ad altro esame che a quello a cui sarebbe stato re- 

> golarmente ammesso se rimaneva nelV Istituto ». 

Evidentemente questa prima disposizione riguarda il 
caso di un alunno che uscito da un istituto, per rientrarvi, 
domandi di essere ammesso agli esami in quello stesso 
istituto; e giustamente in questo caso il Regolamento sta- 
bilisce che r alunno stesso non possa essere ammesso ad 
altro esame senonchè a quello cui sarebbe stato soggetto 
se neir Istituto fosse rimasto. E ciò per Y ordinata pro- 
gressione degli studi ed allo scopo di evitare che un 
alunno uscito da un istituto potesse rientrarvi sostenendo 
r esame di una classe superiore. — Di conseguenza que- 
sta prima parte dell* art. 55 non riguarda la fattispecie, 
la quale viene colpita dalla seconda parte. 

(Seconda Parte) « Quando egli 'per legittime ,e com- 
» provate ragioni abbia superato V esame in altro Isti- 
» tufo regio o pareggiato ^ V esame stesso gli varrà anche 

> per V istituto d* onde era uscito. 

Ed il Ministro così ragiona : Eccezionalmente V esame 
superato in un altro Istituto vale solo quando in esso 
fu dato per legittime e comprovate ragioni ^ delle quali 
il miglior giudice è appunto il capo deW Istituto al quale 
il giovane apparteneva e dove chiede di essere nuova- 
mente ammesso. 

Si premette che la facoltà di rientrare è per Legge 
e non per eccezione, in secondo luogo poi è chiaro, e 
la virgola di separazione del periodo lo dimostra, che le 
legittime e comprovate ragioni riguardano l'ammissione 
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ali* esame, e di queste ragioni naturalmente debbono essere 
giudici coloro cui spetta di ammettere, che se tali non 
le ritenessero non dovrebbero concedere V ammissione. — 
Questa interpretazione non solo corrisponde alla lettera 
deir articolo ma eziandio allo spirito dalla disposizione 
ed ai criteri delle gerarchiche competenze. Qui non può 
farsi questione di migliore o peggiore giudice ; è giudice 
unicamente chi per Legge abbia competenza a giudicare^ 
ed un assioma di diritto, perfettamente conforme air e- 
quità, stabilisce che T unico giudice in ogni caso è sempre 
r autorità superiore, non mai un' autorità di pari grado. 
Nel caso attuale poi il giudice primo è V ente cui è stata 
rivolta la domanda di ammissione all' esame, il quale ente 
poteva accettarla o nieno a seconda che la riteneva con- 
forme o contraria alla he^ge^ ed in caso di dissenso non 
Io poteva essere che una Autorità gerarchicamente su- 
periore. 

Il Direttore dell' Istituto a cui, posteriormente all' e- 
same sostenuto, 1' alunno, investito del diritto che gli dà 
il certificato di promozione, chiede di essere iscritto non 
ha che vederci. Ed invero se quel Direttore potesse 
erigersi a giudice dell' operato dell' ente collegiale che 
ammise 1' alunno all' esame si creerebbe un conflitto fra 
autorità di pari grado che non può essere voluto dalla 
Legge perchè contrario ad ogni principio elementare di 
diritto e di buona amministrazione. E nel caso attuale 
al sig. Direttore del Ginnasio Comunale pareggiato di 
Bologna si darebbe la facoltà di dichiarare nullo e senza 
efietto un certificato di promozione formalmente rila- 
sciato dal R. Ginnasio di Imola. — Altissimo compito 
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questo e delicato che non può essere esercitato se non 
che da un* autorità superiore, dopo avere stabilito che 
nel caso speciale si riscontrino gli estremi voluti dal- 
l' art. 90; il quale articolo tassati vatn ente enumera e sta- 
bilisce i casi di nullità; e con quelle forme e quei modi 
che valgano a salvaguardare i diritti dei cittadini. 

2.^ Violazione deir art* 77 del cit. Regolamento. 
Sta in fatto che il ricorrente ebbe a ritirare il figlio 
Alberto per ragioni particolari ed attendibilissime, come 
fu ed è sempre disposto a provare all' Autorità superiore, 
prima che terminasse V anno scolastico, fatto che lo 
stesso Ministro ammette e che porta per logica conse- 
guenza come in seguito al ritiro formale, V alunno non 
apparteneva più all' istituto. — Non vi è alcuna dispo- 
sizione nel Regolamento che valga a stabilire in quale 
epoca debba essere operato utilmente il ritiro di un alunno 
perchè possa essere considerato V alunno stesso come 
privatista ; nel silenzio della Legge è lecito al cittadino 
il ritenere ciò che la logica suggerisce e cioè che V a- 
lunno formalmente ritirato durante il corso degli studi e 
prima che incomincino gli esami da un istituto non ap- 
partenga più a queir istituto. Che se anche, per avven- 
tura, qualche circolare stabilisse un termine che non è 
dalla Legge fissato, dessa, per la sua stessa natura di 
circolare ha carattere interno e di servizio ed il citta- 
dino non è in obbligo di conoscerla, come è tenuto a co- 
noscere le Leggi ed i Regolamenti che furono emanati e 
pubblicati nella Gazzetta Ufficiale del Regno. Ma dato 
anche il caso che la circolare esistesse, in ogni peggiore 
ipotesi la circolare- poteva essere invocata per negare 
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r ammissione air esame, non mai per negare V iscrizione 
ad un giovane che dopo essere stato regolarmente am- 
messo agli esami in un istituto regio abbia ottenuto 
in essi il suo certificato di promozione. 

3."* Violazione dell' art. 90 cit. Regolamento. 

Il Ministro dice che il Direttore del Ginnasio di Bo- 
logna poteva ritenere per nullo il certificato d' esame e 
di promozione. 

Senza ripetere qui le ragioni di competenza cui sopra 
abbiamo accennato, si deve osservare che l'art. 90 è tas- 
sativoy ed in esso sono enumerati i singoli casi di nullità. Ma 
nel caso pel quale si ricorre non si riscontra addirittura 
neanche un accenno o somiglianza ai casi numerati dal- 
l' articolo stesso. 

Ed invero: 1.® Non furono prodotti documenti non 
veraci per ingannare la vigilanza degli esaminatori : 2.^ 
Non si ebbe cognizione anticipata dei temi : 3.^ Non si 
ottenne V approvazione per frode. Lo stesso Ministro lo 
esclude. Dunque se nel fatto che si discute non si è ve- 
rificato alcuno dei casi di nullità che il regolamento 
stabilisce ne viene per irrefragabile conseguenza che 1' espe- 
rimento di esame non può essere considerato per nullo. 

E quand' anche, per dannata ipotesi, si volesse rite- 
nere come errata l'ammissione, dessa non potrebbe certo 
portare per conseguenza la nullità dell' esame, e ciò per 
due ragioni: 1.*^ perchè una errata ammissione non è fra 
i casi tassativamente enumerati dall' art. 90 : 2.* perchè 
sarebbe enormemente ingiusto che un cittadino potesse 
essere sottoposto dall' autorità scolastica ad un danno 
conseguente da un errore imputabile alla stessa autorità 
scolastica. 



Digitized by 



Google 



7 

Finalmente ed in ogni caso pel quale si volesse in- 
vocare la nullità, questa dovrebbe sempre essere dichia- 
dair autorità competente. 

4.^ Violazione dell' art. 91 del cit. Regolamento. 

L' art. 91 è preciso : 

€ Gli esami di ammissione e promozione e delle due 
» licenze ginnasiali felicem^ente superati in un ginnasio 
» liceo regio o pareggiato danno diritto alV ammissione 
» nella classe immediatamente superiore in qualsiasi 
> altro Ginnasio o Liceo ». 

Ora avendo il giovanetto Sandoni felicemente supe- 
rato r esame di promozione dalla terza alla quarta classe 
nel R. Ginnasio di Imola ha diritto indiscutibile air am- 
missione nella quarta classe di qualsiasi Ginnasio Regio 
o pareggiato del Regno, compreso, come è naturale, il 
Ginnasio pareggiato Guido Guinizelli in Bologna. — E 
finché il certificato di promozione, formalmente concesso 
non venga formalmente annullato .dall' autorità compe- 
tente, quel certificato è il titolo che, a tenore dell'art. 91, 
stabilisce in modo preciso un diritto a favore del pro- 
mosso , diritto che non può essere disconosciuto dal 
Direttore del Ginnasio pareggiato di Bologna^ 

Per. le suesposte circostanze di fatto e considerazioni 
di diritto si chiede a cotesta Ecc.ma Quarta Sezione del 
Consiglio di Stato che voglia dichiarare nullo il provve- 
dimento denunciato. 



Bologna^ dicembre 1892. 



Avv. Enrico Sandoni 

Avv. Gaetano Franceschini 



Stab. Tip. Zamorani e Albertasvi 
Bologna- Piazza Cavour, 4 
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